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Provincia di Prato

Regolamento

per la disciplina delle funzioni in materia di vincolo idrogeologico e di tutela forestale. 

(Legge Forestale della Toscana n.39/2000 e D.P.G.R. n.48/R/03)

Testo approvato con Deliberazione C.P. n.15 del 04.02.2004.
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Art. 1 - Oggetto e ambito di applicazione

1) Il presente regolamento, in attuazione della Legge Forestale della Toscana 
, disciplina i procedimenti amministrativi in materia di vincolo idrogeologico e di tutela forestale.  

2) I procedimenti amministrativi di cui al comma precedente sono i seguenti: autorizzazioni in materia di vincolo idrogeologico e di tutela forestale, dichiarazioni di taglio e di inizio lavori, i provvedimenti prescrittivi di carattere generale previsti  dal Regolamento Forestale della Toscana 
, l’approvazione dei piani di gestione e dei tagli, i provvedimenti prescrittivi previsti dai Piani di Coltura, le azioni di ripristino necessarie per la ricostituzione del bosco, per assicurare la stabilità dei suoli e la regimazione delle acque. 
3) Il presente regolamento disciplina inoltre i procedimenti amministrativi relativi ai vincoli sui territori coperti da boschi  all’interno del territorio  della Riserva Naturale di Acquerino- Luogomano in Comune di Cantagallo. 

4) Per lo svolgimento dei procedimenti di cui al comma 2 ed al comma 3 la Provincia di Prato si avvale  del Corpo Forestale dello Stato – Coordinamento Provinciale di Prato  secondo quanto previsto dalla Legge
 e sulla base della vigente convenzione stipulata tra la Regione Toscana ed il Ministero dell’Agricoltura e Foreste.
 
5) I provvedimenti di carattere generale e gli atti particolari formulati in relazione alle esigenze territoriali  sono adottati dai competenti organi ed uffici della Provincia che possono, a tal fine, richiedere un parere tecnico al Corpo Forestale dello Stato. 

6) Il presente regolamento  si 
applica al seguente territorio:

a) per i procedimenti di cui al comma 2 nel territorio dei Comuni di Carmignano, Poggio a Caiano e Prato;

b) per i procedimenti di cui al comma 3 nel territorio della Riserva Naturale di Acquerino Luogomano in Comune di Cantagallo. 

Art. 2 - Presentazione delle domande di autorizzazione e delle dichiarazioni

1) Le domande di autorizzazione e le dichiarazioni, predisposte ai sensi della Legge Forestale della Toscana, sono presentate dai seguenti soggetti:

a) dal proprietario, dal possessore, dalle Persone fisiche o giuridiche acquirenti del soprassuolo boschivo per gli interventi di taglio boschivo, per la conversione di bosco, per la sostituzione di specie forestali, per l’attività di carbonizzazione, per la realizzazione di opere connesse al taglio dei boschi, per la difesa sanitaria, per la ricostituzione boschiva e dei boschi in situazioni speciali, per interventi sui castagneti da frutto, sugherete ed arboricoltura da legno, per interventi nelle aree di effettiva produzione dei tartufi, nelle aree soggette alle norme di prevenzione dagli incendi boschivi  e per i  Piani di coltura;
b) dal proprietario o dal possessore per tutti gli altri interventi. 

2) Le domande di autorizzazione e le dichiarazioni  sono presentate tramite la modulistica approvata dal Direttore dei Servizi Territoriali della Provincia di Prato su proposta del Coordinatore Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Prato. 

3) Le domande di autorizzazione sono presentate corredate della documentazione richiesta dal Regolamento Forestale della Toscana, in originale più due copie, fatti salvi gli allegati in formato elettronico che potranno essere consegnati su CD-Rom. La domanda e la relativa documentazione dovranno essere recapitate a mano o mediante raccomandata postale al seguente indirizzo:

Provincia di Prato presso Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale dello Stato

, Via della Carbonaia, n. 66 – 59100 PRATO.

Le domande di approvazione dei piani di gestione o dei tagli o di coltura sono presentate al suddetto Ufficio, in originale più due copie, corredate della documentazione richiesta dal Regolamento Forestale della Toscana.
4) Le dichiarazioni di taglio o di inizio lavori, devono essere presentate sull’apposito modulo in originale, corredate della documentazione richiesta dal Regolamento Forestale della Toscana in originale più una copia fatti salvi gli allegati in formato elettronico che potranno essere consegnati su  CD-Rom. La dichiarazione e la relativa documentazione dovranno essere recapitate a mano o mediante raccomandata postale al seguente indirizzo:

 Provincia di Prato presso Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale dello Stato Via della Carbonaia, n. 66 – 59100 PRATO.
5) Gli uffici del Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale dello Stato  renderanno  noti gli orari di ricevimento per il pubblico nonché l’eventuale possibilità di procedere all’inserimento on-line delle domande di autorizzazione o delle dichiarazioni a seguito dell’attivazione del sistema informativo regionale  ARTEA.

6) Le domande e le dichiarazioni possono essere firmate  davanti all’addetto al ricevimento oppure  alle stesse dovrà essere allegata fotocopia del documento d’identità di tutti i firmatari. 

7) Nel caso di persone giuridiche, la domanda o dichiarazione deve essere presentata dal Legale Rappresentante o dal Dirigente responsabile, specificando le generalità della persona giuridica ed il titolo in base al quale  il richiedente  è legittimato alla presentazione della stessa.

8) Le domande di autorizzazione o le dichiarazioni non corredate di tutti i dati o della documentazione prevista non sono valide e l’avvio del procedimento avviene solo a seguito della presentazione da parte dell’interessato dei dati o della documentazione mancante. Il Responsabile del procedimento, di cui all’articolo successivo, provvede a comunicare agli interessati, entro 20 giorni per le dichiarazioni ed entro 30 giorni per le autorizzazioni, l’esigenza di integrare la documentazione presentata al fine dell’avvio dell’istruttoria. Il Responsabile del procedimento può accogliere domande o dichiarazioni corredate da una documentazione semplificata qualora siano relative ad interventi di modesta entità o comunque quando si tratti di documentazione non ritenuta indispensabile all’istruttoria  tecnico –amministrativa.

Art. 3 - Procedimenti amministrativi

1) Responsabile dei procedimenti, di cui all’art.1 comma 2 e comma 3 del presente Regolamento, è il Coordinatore Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Prato .

2) Periodicamente, in accordo con l’Ufficio Agricoltura della Provincia, il Corpo Forestale dello Stato trasmetterà allo stesso Ufficio l’elenco delle domande di autorizzazione e delle dichiarazioni presentate nonché degli atti emanati nell’ambito dei procedimenti di cui all’art. 1, comma 2 e comma 3 del presente Regolamento. Inoltre il Corpo Forestale dello Stato provvederà a detenere, in apposito e separato archivio, tutti gli atti e la  documentazione relativa ai suddetti procedimenti ed a mettere a disposizione della Provincia di Prato, su specifica richiesta, tale archivio.

3) Fatti salvi i casi di cui all’art. 2, comma 8 del presente Regolamento, l’avvio del procedimento amministrativo avviene con il ricevimento della domanda da parte del Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Prato.

4) Per i procedimenti d’ufficio l’avvio avviene con l’adozione od il ricevimento degli atti che motivano il procedimento stesso. In carenza di tali atti l’avvio avviene con l’accertamento delle condizioni che motivano l’atto finale del procedimento. 

5) Per le domande d’autorizzazione o di approvazione di Piani e per i procedimenti d’ufficio, l’avvio del procedimento è comunicato all’interessato entro 30 giorni dall’avvio stesso. Tale comunicazione non è obbligatoria ove il procedimento sia concluso prima di trenta giorni e non è dovuta a seguito della presentazione di dichiarazioni di taglio o di inizio lavori.
6) Il Responsabile del procedimento può richiedere eventuale documentazione integrativa necessaria alla valutazione degli interventi, in relazione alle caratteristiche degli stessi ed a quelle dei luoghi in cui se ne prevede la realizzazione. La richiesta interrompe, per una sola volta, fino alla presentazione della documentazione mancante, la decorrenza dei termini per la conclusione del procedimento amministrativo.

7) I procedimenti relativi a domande di autorizzazione si concludono con atto a firma del Coordinatore Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Prato da adottarsi entro i seguenti termini:

- 90 giorni dal ricevimento per le domande relative all’approvazione dei piani di gestione o di taglio e dei piani di coltura ;

- 45 giorni dal ricevimento per tutte le altre domande di autorizzazione.

8) Nei casi in cui il Regolamento Forestale della Toscana prevede l’acquisizione dell’autorizzazione per silenzio-assenso, la stessa deve intendersi rilasciata alla scadenza del termine indicato al comma precedente, salvo che entro tale termine, con apposito atto , non sia comunicato un provvedimento di diniego o di sospensione. Entro detto termine possono essere anche comunicate, con apposito atto, prescrizioni vincolanti per l’esecuzione dei lavori.

9) Per le dichiarazioni il procedimento si conclude per silenzio-assenso dopo 20 giorni dal ricevimento delle stesse, fatta salva l’adozione entro tale termine di apposito atto con il quale sia comunicato un provvedimento di diniego o di sospensione. Entro detto termine possono essere dettate, con apposito atto, prescrizioni vincolanti per l’esecuzione dei lavori. 

10) I procedimenti relativi a domande di autorizzazione inoltrate dai Comuni ai sensi dell’art. 42, comma 6 della Legge Forestale della Toscana si concludono entro 45 giorni dalla data di ricevimento dell’istanza comunale. Il provvedimento di autorizzazione o di diniego è trasmesso al Comune; copia dell’autorizzazione deve essere allegata al provvedimento abilitativo comunale. 

Art. 4 - Validità , sospensione dei lavori , revoca  dell’autorizzazione, danno e ripristino

1) Gli atti di autorizzazione sono di norma ritirati dagli interessati presso l’ufficio competente a ricevere la domanda di cui all’art. 2 comma 3 del presente Regolamento.

2) La validità delle autorizzazioni e delle dichiarazioni è quella prevista agli articoli 8 e 72 del Regolamento Forestale della Toscana. Le autorizzazioni per i tagli boschivi, comprese le eventuali opere connesse autorizzate contestualmente, hanno validità per l’anno silvano in corso e per i due anni silvani successivi. Per anno silvano si intende il periodo dal 1 Settembre al 31 agosto dell’anno seguente. Le dichiarazioni di taglio boschivo  hanno validità per l’anno silvano in cui viene presentata  la dichiarazione e per quello successivo. La validità temporale massima dell’autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico è di cinque anni. I lavori e le attività soggette a dichiarazione sono eseguite entro il termine massimo di tre anni dalla data di presentazione della stessa. 
3) Qualora venga richiesto espressamente nell’atto autorizzativo, i titolari di autorizzazioni, o per essi i Direttori dei lavori, sono tenuti a dare preventiva comunicazione all’Ente competente della data di effettivo inizio dei lavori.

4) E’ di competenza del Coordinatore Provinciale del Corpo Forestale dello Stato l’adozione dei provvedimenti di prescrizione, sospensione dei lavori e revoca dell’autorizzazione nei casi  previsti dal Regolamento Forestale della Toscana.

5) Il Coordinatore provinciale del Corpo Forestale dello Stato adotta, ai sensi dell’art. 85 della Legge Forestale Regionale, i provvedimenti di ripristino, consolidamento o adeguamento che risultano necessari al fine di ricostituire il bosco e di assicurare, con altre opere o lavori, la stabilità dei suoli e la regimazione delle acque. Le azioni di progettazione, direzione ed esecuzione dei lavori in danno dei trasgressori e degli eventuali obbligati in solido, ai sensi dell’art. 85 comma 4 della Legge Forestale della Toscana, sono attuate dai competenti uffici della Provincia a seguito di comunicazione da parte del Coordinatore Provinciale del Corpo Forestale dello Stato della mancata esecuzione dei provvedimenti.

6) E’ inoltre di competenza del Coordinatore Provinciale del Corpo Forestale dello Stato, o si suo delegato, la determinazione del danno ai boschi e alle aree forestali a seguito di violazioni delle disposizioni della Legge Forestale della Toscana e del relativo regolamento di attuazione.
Art. 5 - Depositi cauzionali e  rimboschimenti compensativi 

1) Qualora sia previsto dalla Legge Forestale della Toscana o dal Regolamento di attuazione,gli atti di autorizzazione o prescrizione adottati dal Coordinatore Provinciale del Corpo Forestale dello Stato dispongono la costituzione di depositi cauzionali, determinando l’importo e la durata degli stessi. Agli atti di accertamento e impegno per la costituzione del deposito cauzionale, ai sensi del Regolamento Forestale della Toscana, provvede l’Ufficio Agricoltura della Provincia a seguito della trasmissione gli atti da parte del Corpo Forestale dello Stato. L’Ufficio Agricoltura provvede altresì agli atti per lo svincolo e la liquidazione dei depositi cauzionali, su richiesta degli interessati e previo nulla osta del Coordinatore Provinciale del Corpo Forestale dello Stato. 

2) Ove ricorrano le condizioni  previste dalla Legge Forestale della Toscana e dal Regolamento di attuazione, il Coordinatore Provinciale del Corpo Forestale dello Stato procede agli adempimenti previsti in fase istruttoria e dispone in sede di autorizzazione in merito agli interventi di rimboschimento compensativo. Nei casi in cui il richiedente la trasformazione boschiva non disponga di terreni da sottoporre a rimboschimento deve farne dichiarazione nella domanda e provvedere al versamento alla Provincia di Prato di un importo pari a 60 Euro per ogni 100 mq , o frazione, di terreno oggetto della trasformazione. La validità dell’autorizzazione è subordinata, in questo caso al versamento dell’importo sopra descritto; a tal fine il provvedimento di autorizzazione è trasmesso dal Corpo Forestale dello Stato all’Ufficio Agricoltura della Provincia per gli atti di accertamento necessari all’introito delle somme. L’Ufficio Agricoltura provvede inoltre agli atti di accertamento degli introiti per rimboschimenti compensativi che siano eventualmente connessi ad autorizzazioni alla trasformazione dei boschi di competenza dei Comuni a seguito della trasmissione dei relativi atti autorizzativi da parte dei Comuni stessi. 

Art. 6 - Varianti

1) L’attuazione di varianti ai progetti o lavori autorizzati è condizionata alla preventiva acquisizione di specifica autorizzazione. 

2) Le autorizzazioni per varianti preliminari o in corso d’opera, relative a lavori od opere di cui al Titolo III del Regolamento Forestale della Toscana ( Norme per i terreni sottoposti a vincolo idrogeologico), per le quali sia in corso di validità una precedente autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico, sono acquisite per silenzio-assenso decorsi 45 giorni dalla data di ricevimento della domanda, purché la variante non preveda:

a) variazioni o deroghe alle prescrizioni contenute nell’autorizzazione;

b) variazioni superiori al 10% dei volumi di scavo o riporto autorizzati.

3) Per l’acquisizione delle autorizzazioni per silenzio-assenso, di cui al precedente comma 2, la variante deve fare espresso riferimento all’autorizzazione precedente, evidenziando tutte le variazioni attraverso grafici in stato sovrapposto e con apposito aggiornamento della rimanente documentazione di progetto.

4) Le autorizzazioni di cui al comma 2 hanno validità fino alla scadenza della precedente autorizzazione.Nel caso di lavori legittimati a seguito della presentazione della prescritta dichiarazione di inizio lavori, o di taglio, l’attuazione di varianti comporta la presentazione di nuova dichiarazione, fatta salva l’acquisizione di specifica autorizzazione nei casi in cui  la variante comporti l’esecuzione di lavori soggetti a preventiva autorizzazione. 

Art. 7 - Determinazione della superficie territoriale ammessa  annualmente al taglio

1) La superficie massima che per l’anno silvano successivo può essere sottoposta a tagli boschivi è determinata entro il 30 giugno di ogni anno dal Direttore dei Servizi Territoriali della Provincia di Prato su proposta del Coordinatore Provinciale del Corpo Forestale dello Stato .

2) L’atto amministrativo di cui al comma 1 individua la superficie massima con riferimento :

a) al territorio complessivamente ricompreso nei Comuni di Carmignano, Poggio a Caiano e Prato; 

b) al territorio della Riserva Naturale di Acquerino Luogomano in Comune di Cantagallo.

3) Al raggiungimento della superficie massima ammissibile per ogni territorio ed anno silvano, le ulteriori dichiarazioni o richieste di autorizzazione vengono sospese, dandone comunicazione agli interessati, e posticipate al successivo anno silvano, nel quale hanno priorità rispetto alle nuove dichiarazioni e richieste di autorizzazione.
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